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MALATTIA FEBRILE 

OSSERVATA NELLO SPEDALE PRO VISORIO 
DI S. LUCIA. 



Malattia febrile, di coi «ì tratta, incominciò 
ad OMcrvarsi nell’ I. e R. Arcispedale di S. Maria Nuo- 
va, ai primi di Febbrajo dell'anno corrente i 8 ir, E«- 
«endo poi cresciuto il numero degl’ individui affetti dalla 
medesima, fu determinato di stabilire uno Spedale Pro- 
visorio nel soppresso Convento di S. Lucia, all' oggetto 
di raccotrlicrvi esclusivamente tutti gl’ individui affetti da 
fiueste Febbri , incominciando da trasferirvi quelli esi- 
stenti in S. M. Nuova in numero di 104. Ciò fu il dì 3 . 
Mareo, e si contìnua tuttora in siffatta istituzione. 

Secondo le più esatte, e replicate osservazioni, la 
Storia di questa Malattìa febrile è la seguente . 

StlfTOMI PsOLKGOMSNl^ O P R S C U R S O SI I ^ 

Dolore di testa, ai muscoli, e quasi alle ossa, spe- 
cialmente ai lombi, ed alle estremità inferiori. Inappe- 
tenza, sonno irrequieto, abbattimento universale delle 
forze fisiche, ed intellettuali. 

Sintomi Concomitanti. 

1.* Stadio. Invasione . Dolore di testa gravativo ai 
sopraccigli, o pulsativo alle tempie, lingua umida, rico- 
perta di patina bianco -giallastra, gusto depravato, sen- 
so d’ amarezza alla bocca , e di ripienezza allo stomaco , 
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Stalio. Aumento. In progre.M) la , 

«•arse in tal momento: «accedono ^ „o„e . 

le, il vaniloquio, e ent^ fra il primo, 

Oae.to coreo è circoscntto ordinariamente ira i P 

e l’ undecimo giorno dal eco ito. Sintomi aenni* 

3.. . VuX”l , 1 ’- 

■tano una certa calma fra il 8eit»ni , 

.i ri«.l.. '•"!*eS”“;“"“'ite. U 
trario il male persevera, ed Si at- 

pua addiviene arida, e coperta prenotano 

Lcca la gola-, i malati “;'?"‘\:;o^“operli 

le Afste alle fauci, i denti, e e f ^ il vaneg- 

di una mucosità tenace , e nera , ^ degene* 

giamento continuo, il delirio talora « “ „„„fg„o, 

?a in letargo; avvi ansietà Ta„a. di 

dcrobito sparUcono.e ricom- 

polsi, sussulto di tendini, le reteccni l' , ,cu- 

pariscono a vicenda; il loro colore si eva- 

L, od intenso; scarse*za,e »°PP'-®«‘?"®.'^V “il colorito 
cuàeioni, divenute talvolta i-o arie ^ 7^ d 

della faccia rosso-livido; comparsa 

Corpo di color piombino; immobilità „ 
di gangrcoa in qualche parte, stcrtore, 



Mmtodo Co m Anto. 

Il Miasma Petecchiale ricevuto nel sistema vivente 
per contatto i.nmecl.ato d*un Corpo malato con un Cor- 
sano, o costituito nella necessaria opportunità ^vi r^ 
«a per un tempo indeterminato latente, ed inattivo- 
Fe£* T’ " riproduce, e vi desta là 

elmiesi'Ll “ '•'P«-“'‘“«'.one sua , che la Febbre , risve. 
plinie.si nella nincciuna , si aumentano a vicenda - ed il 
Jirodotlo deirassimilaKione ordinariamente si presenta alla 
p. |e sotto la forma di marchie più o meno ^.reCritte , 
iT pi“,o»;cno rosso; ciò, che costituisce propria- 
mente 1 Lsautema Petecchiale. * 

T. » y*!?*^* »P''cie di Esantema dopo essere stato riassor- 

bito della superficie del Corpo, e ri|iortnto in circolo, 
orse per subire una certa decompnsiaione , viene elimi- 
nato dal Corpo medesimo, che contratto lo aveva, e pre- 
parato . Ciò accade costantemente in uno dei cosi detti 
piorni critici . senza che sia in facoltà del Medico di so- 
spendere, o di impedire questa serie di operazioni , dive- 
nuta oramai necessaria. 

• effbtto.che sì osserva nel modo di 

apire del Miasma Petecchiale, un certo tempo appres- 
so alla di Ini recezione , consiste nel risvegliare la rea- 
zione del sistema, la quale sotto la continuazione della 
sua azione si aumenta, ed acquista più o meno enereìa . 
e vigore, in proporzione , che l' individuo si trova più vi- 
cino ad una delle dne diatesi, stenica, o astenica, o al 
jjiu perfetto stato di salate. A guisa di tutti gli altri 
miasmi contagiosi , non riceve il Petecchiale modificazione 
alcuna speciale dalle due opposte diatesi, ne può indurre 
in esse cangiamento, nè alterazione veruna. 

Non essendosi fino ad ora ritrovato un agente capace 
di neutralizzare, o distruggere il miasma Petecchiale 
introdotto nel Corpo (*J, atto perciò a troncare i suoi 

,( ) be sestante animali in gentrsle risentono evidentemente 
I tziooe del principio acidificante, cd al di lui contatto si alte* 
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quando si manifesti infievolita j o troppo «nipiM» 

111. Favorire 1’ evacuazione della materia assimila* 



rano . Quindi questo principio è iritro riconosciuto essere il vero de* 
compositore dei miasmi propagabili , ad essi «pplicaro , Al Mutiato 
ossigenato di Potassa , alle Preparazioni Mercuriali , che contengo* 
no assai di questo principio acidificante, usati tanto all’ esterno , che 
all* interno, è stata perciò attribuita la facoltà di decomporre il 
miasma petecchiale dentro al corpo islesso dell’ ammalato . Per 
l’ effetto immediato di questa decomposizione la Febbre dovrebbe 
esser troncata nel suo corso naturale , la materia morbosa più fa- 
cilmente essere evacuata , o molto indebolita almeno la di lei azio- 
ne sol sistema , Ma non ci siamo determinati a usare esternamente 
il Mercurio , nè si è prescritto il Muriato ossigenato di Potassa in 
questa specie di febbri . Di quattro soggetti peraltro, presi dal Typhun 
Icte'oJes con petecchie , e trattati felicemente , due sono stati sotto- 
posti alla cura per mezzo del Catomelanos. Nel primo, portata 
la dose fino a venti grani al giorno, la febbre continuò lino al 
termine del terzo settenario con un corso gravissimo , e la convale- 
scenza fu assai prolungsta.il secondo ammalato, che ti presentò 
delirante allo Spedale nel sesto giorno della sua febbre, prese do- 
dici grani al giorno di Calomelanos , c terminò il suo periodo nel 
tredicesimo . Non gli era stato prescritto che un Emetico in prin- 
cipio alla sua casa , ed un Sinapismo , che fummo obbligali applicar- 
gli alla regione del fegato per liberarlo da un forte dolore spasmo- 
dico , che lo tormentavate parti in perfetto stato di sanità. Con 
nostra sorpresa peraltro , dopo verrai giorni circa , di nuovo fu tra- 
sferito allo Spedale il quinto giorno della malatria , senza I’ Itieri- 
zia, ma ricoperto di Petecchie confluenti, multo scure, e deli- 
rando furiosamente: unico esempio di recidiva petecchiale, che 
sia occorso di osservare . 
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U, e riprodotta nel Corpo, determinandola a qoelle v^e 
che U natura dimoitra presceorliere a tale oggetto ' 
Ma può ognuno indi.tintamente contrarre il miaama Pe- 

che dell altro seaso.Cio non ottante «i è in questa co»titu- 
aione osservato, che sono stati in special modo so^ “i 
ad esserne attaccati gl individui di debole costitoTiono 
pel sesso, per 1 età, o per lo malattie; e perciò i veL 
chi infermi, le donne, i fanciulli; quelli, che anno sof- 
. o qualche cronica malattia o 
delle debilitanti medicature ; quelli , che sono stati obbli- 
gati a soggiornare m luoghi angusti, freddi, ed umidi 
o a respirare no aria infetta , e non rinnovata . ’ 

Peroio lo stato d’orgasmo, e d’ irritazione, ossia la 
Uiatesi irritativa, che ci à presentato 1’ azione dei miasmi 
socialmente nel primo stadio, ossia nell'invasione petec- 
chiale, “““ c à saputo determinare alcuna volta ad isti- 
tuire nna Flelwtomia universale. Abbiamo soltanto spe- 
nmentate utilissime le sanguigne locali, fatto per mezzo 
dello Sanguisughe applicate alle tempio, o alle apofisi 
mastoidee, o ottenute dalle coppe scarificate alla nuca 
tutte le volte che specialmente l’età giovanile, l’ohituaì 
robustezza, i polsi duri, il dolore, e l’attacco decidi 
alla testa , e cosi la reazione soverchia del sistema san- 
gnifero, ci anno obbligati a far uso di queste ris-irse . 

Nella pluralità dei casi, al primo principio deH’ppo- 
ca,in cui anno prevalso i sintomi d’orgasmo, e d’irrita- 
aione, si è prescritto 1’ Emetico, cioè 8. a io. grani 
d Ipecacuana , con l’aggiunta di un grano di Tartaro Sti- 
Liato,in due, o tre once d'acqua, a cui si è fatto so- 

pral^vere una certa quantità d’acqua calda , o d’ infusione 

di ^momilla.Non à questo mancato , o assai raramente, 
d effetto. La bevanda si è prescritta subacida, ed enie- 
tiezata , che si è avvalorata con un’ anmento di Tartaro 
Stibiato nel caso di costipazione di ventre , o essendo neressi- 
tati dalla presenza di Saburre Gastriche. A tale effetto 
molte volte si e fatto uso del Gremor di Tartaro, e 5juc- 
chero a dosi, eguali, diluiti in acqua comune. In seguito, 




Kusr rrs. r 

Tll’intiero corso della ^ ,i„. 

Quando poi il mal morbose, « •"“» 

tomi allarmami , mali-'oo nella malattia, an- 

fatto travedere «« „ instituito più , o meno Lc- 

che il metodo di “ -^ostaoTia . Cosi utilmente e sta- 

citante a seconda della con China. I e- 

tft prescritta la U radice di Calumi», d 

atratto di Clima con Liquore Anodino, e l ap- 

Vino generoso, il ®*^fvggcicanti? Quando si è presentato 
plicBzinne successiva dei brghi , *i « 

il delirio, ; l^,^Vjilo\acce«o,leFomen»^^^^^ 

il Laudano in qoal®l‘® ’ ^ «onaouto , ed i Sinapisoii •P*"®’ 

alle piante de’ptedi d . , retrocessione delle Petoo- 

ti rimedi , ed efficaci à corrisposto le FomenW 

chie , e ; tale oggetto anno interna d. 

senapate, ed i Vescicanti, dato a piccole riprese, 

qualche oncia di Aceto p^u-ala Senega , le pol«" 

ed il Bagno caldo ‘ «tate utilissime nei casi di 

di Calomelanos , e Z“<=®bero i«no «tate Acido 

attacco al petto , o di , e dell’ Acido Ni- 

Vetriolico , con la decoiioue d fiditi, à corrisposto 

trico dilato in acqua comune a ^ ’ ofuse . H Imi* 

per frenare le Melene , i Sud , ^ Clirteri canforati , 

mento volatile, le fomemanoni cal , .^„„^uti uti- 

. con Assafetida , ed il «“«^bio , sono ^ ^ ^ ^ 

.lissimi contro il meteorismo , e gu «««- 
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«trappnw qaalclie v«Ita <rl’ Tnr.rrmi sinnti a<rli estr-mi , 
dalle mani <leiU mnrte . Le Inerte \,vvie , c" fr.-fiuanii , 
Jn Parotidi. che rara.nente nhbiamo avuto lun-o di .>«cr- 
vare. come pure le Piaftlu- per decubito, che «on sono 
stato tanto comuni, anno richiesto un trattamento adnt- 
tato e vioilaute, e che abbiamo rilasciato alla mano Cbi- 
rurgiea . 

Convalescente sono state regolate in generale con 
un vitto nutritivo animale, ma graduato, con uso di buon 
vino, e dell estratto di China con Liquore anodino. 

Con questi mezzi impiegati coerentemente ai sopra- 
espressi principi, è stata diretta In cura, la ijualc ìi avu- 
to un esito furtuiintn nella massima parte di quelle ma- 
lattie, che annn fatto il loro corso nello Spedale , □ che 
vi sono state ricevute non tanto avanzate . 

^ In gene-rale frattanto può dirsi , che la Diatesi ir- 
ritativa a, sempre predominato, noclie a Malattia avan- 
zata, ed A voluto essere sempre rispettata. La Natura 
à dovuto spesso operare gran parte della cura . 

S JS 2 I O H E DEI (^ADAyERI, 

Nella cavità del Torace, si è qnalrlie volta os- 
servato un rilevante stravaso sieroso . 1 Polmoni so- 
no stati molte volte riscontrati epatizzati , o in tutta la 
loro sostanza, ed in particolare il destro, piuttosto che 
il Lobo sinistro, e viceversa; o parzialmente, nella loro 
parte anteriore, o posteriore. 1" accaduto di vcrlere dei 
punti purulenti, e talvolta una suppurazione, e quasi di- 
struzione totale ili Uno dei duo Lobi . 11 Cuore in ({ualcbe 
raso è stato trovato di on maggior volume; i vasi grossi 
contenuti nella Cavità, assai dilatati: Il Pericardio ec- 
cessivamente ripieno di umore linfatico. Ma tali altera- 
zioni anno sempre rilevalo un vizio precedente di i)ueslo 
parti, piuttnstochè un effetto della malattia petecchiale. 

Il Bassoventre à presentato delle lesioni non sem- 
pre costanti, appartenenti ni diversi visceri ivi conte- 
nuti . Il Fegato si è trovato qualche volta adeso in varj 

2 
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UDO «travaso sieroso più o meno notabile. t* - 

Aperto il Cranio, si è riscontrato in alcuni nn rile- 
vante ingorgo nelle membrane del Cervello, assai più 
di rimarco in quella parte , che copre o l’uno, o l’al- 
tro Emisfero. Fra la Dura, e la Pia Madre si è veduto 
in qualche soggetto uno stravaso sanguigno sciolto, ag- 
grumato in altri: altra volta queste due membrane sono 
state aderenti fra loro. Il Seno longitudinale, ed altri, ri- 
pieni più, o meno di nn sangne nero. Nei Ventricoli Ce- 
rebrali si è trovato spesso del siero strvasato . La sostanoa 
del Cervello il mostrato in pochi casi una certa floaceeea: 
il più delle volte si è riscontrata sanissima. 

La snperficie esterna dei Cadaveri in molti di essi 
non à. dimostrato alcuna particolare alterazione; in altri, 
per la malignità della malattia, dalla quale erano stati 
attaccati , si è veduta ricoperta di strisce e macchie san- 
guigne, o gangrenose, sparse per varj luoghi, ma in spe- 
cial modo al Dorso, al Petto, ed alle Estremità. 

OssXKrAZIOHI, 

Per quanto le Malattie febrili appartenenti alla pre- 
sente costituzione, abbiano spesso mostrati i caratteri del 
Tifo, e del Tifò Petecchia/e, ciò non ostante non in tat- 
ti i casi anno presentato un complesso di sintomi gravis- 
simi, e non molto frequentemente sono state letali. Spes- 
so si sono mantenute sotto 1' aspetto di Sinoco secondo 
r intelligenza di Cnllen , o di Tifo mite ; come pure, ben- 
ebè mostrando i caratteri di Petecchiale , non à avuto 
luogo talvolta 1’ eruzione di Petecchie . 
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rurat!? .11 r i 1*^ «lominantc si è 

curata allo Spedale nel pnncip.o di sua invasione, è 

U f’ “ «“Parata , n,a abbiamo veduto 

pm volte troncato affatto il suo corso per mezzo dell’ Eme- 

ohe applicazione delle Sanpnisu- 

Prrn,» S..r •*'■‘"6"" ■''* 

F>“«o calcolo sulla mortaliiil, non 
possiamo prender per norma più sicura, che i Malati 
« quali anno fatto il corso della malattia sotto i nostri 



Resulta adunque dal Registro dei Morti esistente in 
^ lancia, che di loo. Individui , tutti addetti al servizio dei 
JWalati, ed attaccati da Febbre Petecchiale, la massima 
parte assai gravemente, e fin da principio di lor malat- 
tia tra noi curali, 8. soli sono periti. 

A riguardo però di questo numero conviene osserva- 
re, che 2 . di questi infelici sono morti, perchè anno ri- 
cusato qualonipe soccorso. Un’altro è mancato in compen- 
dio, essendo affetto precedentemente da vizio precordiale: 
li quarto fu assalito dalla febbre, quasi al termine di 
una lunga, e grave cura mercuriale: il quinto perì per 
una Plenritide, per essersi esposto imprudentemente all’aria 
fredda nella sua convalescenza. 

Ararne^ questo giusto defalco, la mortalit\ non 
asccnacrcbbe , che al discreto numero del 3. per cento. 

Un esito così propizio, e sodìsfaciente , non può però 
corrispoiid.re a favore del metodo curativo sopradescrit- 
lo, 0 di qualunque altro, se istituir si voglia un cal- 
colo assoluto sopra tutti i Malati in generale , che si sono 
sottoposti alla cura in questo Spedale. Un numero considera- 
bile di essi, male a proposito giudicati degni di questo 
asilo, per quanto gravemente malati, non appartenevano 
alla malattia corrente. Molti trascurati, o male iniziati 
in principio del male, sono stati condotti troppo tardi allo 
Spedale, per potere essere ntilmente soccorsi. Altri final- 
mente anno dovnto soccombere, per aver sofferto enormi 
disastri in lontani, ed incomodi trasporti. Siasi comun- 



^ÌZl - - P*.||n<rni8Ì sOIin gUU av 

un obbUi-^ti a C..n- 

tiiccati n.-lU f. bbre da „enarale i Gtovnni 8.<«o 

Milrsci-nz.- aséai 1 ”^”'“""" , ' , ■ Vecrhi-ma molti di qim- 
.,„ti più f, .cimento 1--'^;'“ d.d male, dal 

st’ulti.ni ano., p-tuto j „ costituaione 

quale erano attacrali, m prozia «Iella 

sana, e viftoro^a, che gli fatto le loro 

Le Petecchie «on» compa ” ■ > _ avvertito. Esse 

; d.i À° hI o. «•lorno , come si o a^i j ii. 

eruzioni dal 4. al 9. - ’ e*'<»ianti a. lIuiBa della 

talora sono state elevnt , -j: u„ color fo>co eresipe- 

llosolia, altre volte nppianat . jrl Corpo . Non si 

sono osservate nel petto, - .11 stento, e rivestiti 

el.. .r...o pii. 

di p,.|le prè<-rf»».« J* 

o a tale rblotti da Lpista sfuggito peraltro 

Sanguipne male indicate. o ricercaUi nelle parti 

ud' un’ occhio *",*‘''“*1 * ,„,„e liin<eo la spina, 

,,iù coperte, e tenute ^ natiche per «uanlo la ma- 
alla rejjione lombare, ed a ' ^di quesU cruzio- 

lattia, ancbe mancando assolutamente ai q 

ne, sia stata 

La prognosi d lle^ccU^^ ^ , 

ciir da qualun.iue altra che sieóoTi““'’®‘“ 

jcenerale per P esito confluenti • N«" 

parziali, o universali, dis crete, 

l*j Vedasi il Prospetto Comparativo •£. 




1 « colorite (li rosso si sono osservate di migliore augu- 
rio delle srurc, e nere . L’ Eruzione dojjo i 1 4/ giorno len- 
ta, e graduata, è stata di un’esito più fortunato elio 
la troppo sollecita , universale, o accaduta troppi fardi. 
La tosso, il singhiozzo , le convulsioni, che antlo conti-" 
nuato dopo l’eruzione, sono stati segni di un grave [le- 
neolo . Alcune volto si è osservato , che la seoni|mrsa delle 
petecchie , non à arrecato aleun danno all’ aminaluto ; 
altre volte abbiamo veduto siieredere a 11 * improvvisa re- 
trocessione di esse, dei delirj furiosi, delle Emorragie, at- 
tacchi al jietlo, e perfino la morte quasi in istanti. 

Frequenti sono state le Epistassi, o sono accadute nel 
primo, più raramente nel secondo stadio della malattia. 
Non anno esse giammai terminata, n sciolta la febbre. 
Se sono state discrete, essa à progredito meno violente- 
mente; quando anno oltrepassato un certo limite, la feb- 
bre à rompilo il suo periodo alla fine del terzo set- 
tenario con ronvaleseeiize assai protratte. Se ripetute fi- 
nalmente, ed erressive sono state, la febbre à avuto un 
esito fatale. L’ istesso si è (mstantemente osservato delle 
JJeleiie, dei Sudori profusi , 0 delle Diarree coiliipiative . 

Nell’ attuale Costituzione anno regnato le SeorJaiti- 
ne, i Vnjoli, e le Rosolie. Queste malattie si sono asso- 
ciate spesso alla febbre rorrente; talvolta esse pure sono 
state Mallsne,!) discrete, o miti. Fin qoì si è osservato, 
die (juesti Esantemi, introdotti, o sviluppati nelle Sale 
di S. Luna, anno percorso il loro periodo, senza, che la 
Peteceliin siasi combinata . Molte l’aiieiulle inservienti in 
questo Spedale , che pel loro Ufizio dovevano essere di- 
sposte a contrarre la Febbre Peteeeliinle , sono state più 
facilmente attarrate , (|iialrlie volta da Scarlattina, più 
spesso da Rosolìa , anzieliè dalla Petercliia . 

Pochi Vajoli, o Rosolìe fino ad ora abbiamo veduto 
insorgere nel le Sale dei Convalesrenti di Febbri Petecchiali. 
Talvolta finalmente si sono osservate delle Febbri <»n ti- 
po terzanario, associate dall'Eruzione Petecchiale. 




Tolta le r: „ Sale ove risiedono i Ma- 

-li appartenevano. Lo Cora.e, <> tre volte 

fati,.ono ventilate di Guy- 

°',“Ì^S’di"Ji'ù*in ciaacnna Sala nn nume^ 

*rad?turji rSnti ^ 

iDiasmi.ed oltre agi >«='’* in detti reci- 

■-■“‘ii.te.'iir. 'f o V"™»‘ . f • 

Chirorgi , Spe2'.l»> _i" ' non woo coperti di oc. 

«o alle suddette Corsie , se P""™* tire dal recinto 

veste a loro destinata-, e P;*Xo"wta al La.aeret- 
dello Spedale se non ® ri abiti già disinfettati . 

to,e non si sono ^ ^ i ^dello Spedale, che ser- 

I mezzi di tra*P^^‘® ,P’^‘’P^l,.f . „„: ^ taluno dei già 
vono a ricondurre alle loro » jji ^ anno 

Convalescenti, non ,on^o .tati condotti, 

servito pei loro V/” c d’osservazione per col- 

SoJm state subihte evidenti del 

locarvi! Malati, nei quali non esistono se„ 

vero carattere ^‘'‘^tnrtrir persone addette a qu«t« 

E stato assegnato a lotte le perso 

Sped’ale un vitto nutriente, « ’ regolare, onda 

obbligate ad un genere di vita discreto, e r go 

premunirli contro questa malattia . b^tti-rlie di di- 

^ Quando non è possibile il .Mor- 

sinfezioos Nitro -Muriatiche , prescritte da Guy 




vena , pojgono so^titair*i i Suffumigi di Gaa -Acido Mu- 
riatico Owigenato, proporti dal medesimo valente Cbi- 
mico, tanto per le vesti, e utensili dei Malati, e degli 
Assistenti , quanto ancora per le Sale o Camere dei Malati 
stessi, in guisa tale peraltro, che il Gas, che si svi- 
luppa, serva all’oggetto della disinfeiione dell’aria, ma 
non arrechi danno alla respirazione degli Individui, che 

vi risiedono. Nelle Camere destinate alle disinfezioni delle 
supeUettili , e vesliarj , potranno farsi ancor più perma- 
nenti qnesti Suffumigi . 

XbtoOo P MOrtLATTlCO, O PiSSMUrATiro. 

Il mezzo più sicuro per preservarsi dalla febbre, di 
oni si tratta, è quello principalmente di star lontani dalle 
Persone attaccate da questo Morbo, o abitualmente destinate 
a comunicare con quelle per assisterle. Nel caso di necessi- 
tà di praticarle, o nel sospetto di averne trattate, si pro- 
curerà di lavarsi con Aceto aromatizzato , e eanforato, le 
mani ; e si terranno le proprie vesti esposte alla corrente 
dell’ aria libera, e pnra . Si scanserà di praticare i luoghi 
di riunione, ove è probabile ritrovare dei Malati, dei 
Convalescenti, o Assistenti, ed Inservienti ai Malati me- 
desimi. Converrà non commettere errori nel Vitto, spe- 
cialmente peccando in eccesso; Si farà uso di buone Car- 
ni, e di buon Vino, e discretamente ci serviremo dei li- 
riuori spiritosi . Soprattutto sarà ben fatto non abusare 
di Purganti, e di scansare l’nso, o l'abuso di qualun- 
que altro mezzo debilitante. 



Dott. GIO. BATISTA FELICI 
Medico Curante nello Spedale Provisorio 
di S- Lucia . • 

Dott. VINCENZIO CHIARUGI 
Soprintendente Provitorio alte Infermerie 
di S, Maria Nuova e annessi , 




clan provigli, c. 1 r l’inBrciso 

xV E proibito a qualunque Estraneo I 

SprJale; cd è pure proibito ai ’g jale , di co- 

ric addette all’ itnmcdiatò servizio ‘ ^ ‘ P ^.gterno 

■‘“‘‘V A X*'r„Tc!» 

immediato serviziOj ^ ' flThbaacUa 5 della 

„ a.Uo Spea.\..“« tli';:”,,’. 

;:S ':sra‘:i “c’nio ai in. ~~ 'i""» 

Gabbanella. r„ori di servizio, dio 

T • 1 ^éTVenti. e loro L<api , luori u u,., 

.orrato' soSir: nelle ore stabilite, -1-ranno d^epos.t.re 
la Gabbanella di servizio persoSa rnrarioata 

destinata , sotto la j f^^ione delle Gabbanelle 

della custodia, c della " f • -,-ranno Ew spor- 

inedesime. Al loro non potranno por- 

cata, c senza essere rivestiti d essa, non , 

tarsi al loro *««•’■*'“ i Chirurftbi , fli 

A.° Altrettanto faranno J Jueiiic , cd • 

Spezili, e i Cappellani ^prima de o oro 
recettivi Capi dei vari dalle 

in servizio , e respettivamente S-prin- 

loro funzioni 'jiornaliere . Solo il Coi oi.jjligati a 

tendente, e Maestro di Casa, " " j Persone di 
comunicare immediatamente co. Malati, 

srr ":.tC“rrs;r.on.i p..»»» 
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1« loro GabbsnelU di «erviaio alla «taaza deitipata ^dla 
lliiiotoKioae ^ aaraano le seducati: 

DaUe ore 7. alle 9. di mattina, p»r la Guardia 
«tata di Notte , e per quella, che deve entrare di Giorno. 

Dalle ore 22. » le 24. per la Guardia, che deve 
entrare di beta , e di Notte . 



Dovranno riprendere l’abito di «ervizio tutte le pcr- 
■one, che «araiioo «ortite dallo Spedale , allorché vi rien- 
treranno per rimettersi in servizio. 

6. ° Sarà destinato un’uoipo capace per eseguire tre 
volto il giorno lo fumigazioni muriatiche nelle Inferme- 
rie dello Spiedale, e spetterà nd «sto di eseguire altret- 
tanto nella stanza destinata alla Disiofeziono del vettia- 
rio di servizio, il quale sarà depositato alla di lui cu- 
stodia. Questo stessa dovrà somministrare l’occorrente 

Disinfezione del vostiario di servizio dei Medici, 
Cihirurgi , Speziali, e Cappellani, i quali avranno una 
stanza distinta per tale uso. 

7. ° Nessuno Servento, che non sia in attualità di 
•®tvizio , potrà trattenersi nelle Infermerie por suo pia- 
cere, o per conversazione, alla pena, che sotto . 

8. £scendo dallo Spedale nelle ore, « nelle forme 
indicate , qualunque Indivìduo addetto al servizio , si 
guarderà d introdursi nelle Case , che sono nelle adia- 
cenze dello Spedale; e tanto al sortire, quanto al rien- 
trare, si annunzierà al Maestro di Gasa, o all’Infermie- 
re, e tutti indistintamente dovranno trovarsi in Casa 
®11 Ave Marta della Sera , alla pena mancando di essere 
assolutamente licenziati. 

9 '* Nessuna Bussola, Cataletto, 0 altro, che sia ser- 
vito al trasporto dei Malati , potrà essere impiegato per 
trasportare i Convalescenti , o guariti, fuori dello Spedalo . 

10. Nessun’articolo di vestiario, di letto, o d’ uten- 
sili, che abbia servito per più, o meno tempo, ed in 
qualunque maniera per i Malati, potrà essere impiegato 
per altri Malati sopravvenuti, e molto meno per i Con- 
valescenti . 

11. " A tale effetto 1 « biancherie saranno posto in 
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perchè 1» lana aia lavata , e le ledere pesco .e 
Ltto r ispezione del medesimo saraiin^e vuotati ' 
sarà bruciata la paglia, e date al bucate 
feltri bagnati saranno trasportati alla stanza dei bucat , 
e quivi passati al ranno, e asciogati. • 

’ ia.“^In mezzo alle Corsie si terrà 
svaporare dell' Aceto aromatico; ed allorché ‘ 
anno terminato il loro servizio, e lasciano 1» 
la per disinfettarsi , si faranno ad essi lavare le 
con Aceto allungato per metà coll acqua . 

l3.° I più severi gast.ghi ordinari, e lino la Uarce 
re nille più gravi contravvenzioni, sono comminati ai 
trasgressori dei presenti ordini. 
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Dalla Soprintendenza delti Spedali Provitort 
6 . Aprile 1817 . 



VINCENZIO CniARVGI 

Soprintendente Provitqrio. 
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ISTRUZIONI 

Per la Biainfetion* delle Case , e Supellettili dei Malati 
della Febbre regnante . 

_ l-'-UoveniitMi procedere alla Disinfezione dì Gisciove 
siano stati Malati di Febbre Petecchiale » si debbono vuo- 
tare le materasse, ed i sacconi, bruciare la paglia di 

3 Desti aitimi, lavare diligentemeote la lana, le fodere 
ell'ane, e degl’altri, tutte le biancherie e coperte, 
che anno servito per uso del Malato, e quindi passare 
tutto ciò al bucato. 

! 2 .° Queste operazioni saranno eseguite iu piresenza 
di persone della famiglia del Malato, o di chi altro da 
loro Deputato , o sotto la direzione di una Persona incari- 
cata di presedere alle medesime} e nel caso, che man- 
chino persone della famiglia del Malato capaci di ciò 
fare , o ohe non sia stato da essi destinato- alcuno a tale 
effetto, sarà il tutto eseguito dalle Persone incaricate di 
ciò, sotto la sorv^liauza, e responsabilità, che sopra. 

3.* A tale effetto sarawi un luogo destinato, in cui 
si possan fare queste lavande, e bolliture; come pure vi 
sarà persona incaricata , la quale giornalmente , secondo 
la nota ricevuta dall’Infermiere dello Spedale, traspor- 
terasti alle Case , nelle quali esistono le robe da disin- 
fettarsi , e tutto quivi caricando sopra nn carretto per 
mezzo di un nomo espressamente destinato, trasporterà 
al luogo dello spurgo, accompagnato da alcuno della fa- 
miglia, o altro delegato, seppure vi sia. 

4 .' Le Persone , le quali saranno nel caso di maneg- 
giare queste robe, lo faranno collo mani spalmate d’olio, 
e saranno rivestiti d’ una sopravveste di servizio, la quale 
iu una stanza a ciò destinata, esporranno alla Disinfe- 
zione tutte le volte, che avranno terminato le loro in- 
combenze, e l’avranno lasciata. 
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c convenientemente aceomoaate, n nintee a»nM<uv, ..f.... 
tate alle enee, coi appartenevano ; avvertendo, che quelli, 
i quali riporteranno le robe disinfettate alle Case re- 
ipettive, non siano rivestiti in vernn modo degl’ abiti di 
servigio . 

7. ° Quando saranno trovati dei letti laceri, o co- 
innnqne inservibili, saranno presentati al Olaestro di Gasa 
dello Spedale, che farà tutto bruciare, e supplirà eoo 
altro genere equivalente. 

8. * Le stanze , nelle qnali avranno riposato i malati 
in questione, dopo d’ esserne stato levato il letto, bian- 
cheria, abiti ec, serviti per il malato medesimo, saran- 
no esposti all’ azione del vapore disinfettante, ossia 
G at- Acido Muriatico oisigenatOt che s’otterrà secondo 
il metodo, che sarà indicato di sotto. Perciò la Persona 
incaricata' della soprintendenza alla Disinfezione, dopo 
d’ ayer collocato in esse la materia necessaria per pro- 
curarsi il detto vapore , chiuderà la stanza quanto è pos- 
sibile , e la terrà cbinsa almeno per 12. ore, e più an- 
cora ili proporzione della di lei grandezza. 

9. ° In qoesta stanza si lasceranno tutti i mobili gros- 
solani servibili; gl’inservibili saranno egualmente tra- 
sportati , e bruciati al lungo destinato . Nella medesima 
stanza essendo tirate delle corde, si porranno a traver- 
so di esse gl’ abiti servibili delle Persone, che avranno 
assistilo il Malato, all' oggetto di disinfettarli col mozzo 
deir anzidetto vapore. 

10. " Passato il tempo necessario per la Disinfezione 
predetta, sarà aperta con cautela la porta della stanza^ 



«"«l* «ito al vapore, 
j ’ìT* *! 1 ^? incomodo alla reipirazione , io con- 

1^00 0 a ^* 1 -* •”*/“'“’ « quivi 

wnuto a di*infettar«, Mrftono pattate al tueato pe* 
quanto e powibile . ’ 

Il veduta di ditiofettare le Gate, e le ta> 

poUettili , che tono ttete etpotte all’ azione dei niorboti 
nmtitii , non doTratti far conto, che del predetto Vapora 
Mnriatico-, anzi dovranno evitarti i tufTumipj procurati 
brnciamento di Coccole di Ginepro , di Retine, o 
Ragie, come tool dirti, e d'altre tiinili totlanze vege- 
tabili odorote; e molto più quelli fatti col bruciamento. 
dello Zolfo , come da alcuni ti è talvolta praticato , Il 
fumo dei primi imbratta l’Atmosfera di principi ad essa 
eterogenei: Il tecoodo la priva della tua parte retpira- 
bile, « vivificante , che è il principio veramente disin- 
fettante , e che ti cerca d’ accumularvi per mezzo del Va- 
pore Muriatico predetto. Il tolo Aceto bollito intieme 
con erbe aromatiche, e fatto tvaporare pretto alle came- 
re dei Malati in questiono , può essere utile a spargere 
lo camere stesse di grato odore, e forse a frenare alena 



poco r infezione. 

la.’ Per ottenere il Vapore necessario per disinfetta- 
re una stanza di 6 . braccia di grandezza per ogni lato, 
ti procederà come appretto ; 

Si prenda = Manganese nero poh’. Farti j 
= Sai Comune P. iij ‘ 

Uniti intieme, si pongano in una pentola, o tegame di 
terra cotta, ben verniciata, e di tripla capacità. Nei 
vaso esposto al fuoco si getti una mescolanza, come ap- 
presso : 

— Olio di Vetriolo P. ij 
= Acqua Comune P. ij , o iij 
Nascerà tosto un’effervescenza in questo Vaso, e n’esale- 
rà un Vapore piccante, di cattivo odore , e che farà tos- 
sire con sensazione di soffocamento chi lo respira. 

Si potrà anche preparare questo vapore , come ap- 
pretto ; 



Balla Soprintendenta delti Spedali d^ S. M. Nuo^’a . 

e annesti li l4- 




\ 



1 



tn^CENZlO CHÌARVGl 

Soprintendente Provisono. 
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1 predetti due Medici Chiarugi , e Felici , 
avendo desiderato di avere un giudizio au- 
torevole , ed imparziale sulla Storia delle Ma- 
lattie febrili curate nello Spedale Provisorio 
di S. Lucia, V anno sòttoposta olii I. e R. Col- 
legj Medici di "Firenze , e di Siena , e ne anno 
riportato dai medesimi la più ampia ^ e com- 
pleta approvazione, cioè da quello di Firen- 
ze con partito dei 22. Aprile 1817. autenti- 
cato dalla firma del Dott. Giulio Scudellati 
Vice - Proposto , e da quello di Siena con de- 
liberazione del 26. detto segnata dal Dott, 
Antonio Mattei Decano, e dal Segretario 
Giovanni Palagi. 
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SUCCINTA ISTORIA 

■ DELLA 

febbre petecchiale 

, et odo Curativo , e Preservativb 

ella medesima , scritta nei primi del mese di 
Aprile 1817. dal Vott. Giuseppe Lodali Pub- 
blico Professorv di Clinica nella I. e R. Uni- 
versità di Siena ^dietro le Osservazioni fatte 
su detta Febbre in questa Città, e più pre- 
cisamente nello Spedale Provisorio di Monte 
Oliveta alla di lui direzione affidato. 



Istoria dklla detta febbre. 

l^^on è costante la maniera, con cui qnesta Feb- 
bre acuta Petecchiale suole assalire , poiché alcune volte 
si osserva quello stato detto di predisposizione, avanti 
che la febbre acquisti la forza, ed il carattere di acu- 
ta; quando in altre la detta Febbre assale bruscamente, 
spiegando da principio il detto suo carattere . 

Nel periodo della predisposizione si lagnano i sog- 
getti, ora di debolezza, di dolore alla testa, che si esten- 
de al Collo, ed olle Spalle; ora di dolori vaghi per 
tutta la persona, accusando delle alternative di freddo; 
più, della Tosse accompagnata da Spurgo viscido, e leg- 
giera Febbre intermittente; Frattanto si dichiara il pri- 
mo periodo di questa malattia, che si estende Hno al 
punto dell’Eruzione delle Petecchie, che suolo accadere 
tra il quarto, ed il nono giorno. In questo periodo si 
osservano o tutti, o in parte, li seguenti sintomi. 

Dolore gravativo di Testa = laturgidimento alle Fai- 
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re«ti euperiorcnento alle altre parti affetto * 
ed opprewione allo Stomaco = 

,o.pirL, accompagnata da To«e secca, 
nel polso, e la guancia assai colorita, *1““"^ 
no «iavi il maggiore attacco = In alcuni si osserva la 
Diarrea di materie piò o meno sottili, fetide, o vermi- 
nose; quando in altri il Ventre è costantemente costi- 
pato J'il sussulto dei Tendini; piu, le ansietà indicano 

la petecchiale , che il più delle 

volte rassomiglia alla Rosolìa . aUre jl 

ed altre volte consiste in un rossore generale di tutto il 
corpo (*'),sc i sintomi acquisUno una certa calma , e s^- 
^b^.che fra U settimo, Tundecimo, o al piu ù deci- 
xnoquarto, la malattia ceda vantaggiosamente. 

Se invece prendono foraa , ed aumento, se la Im 
gua viene attaccata dalle Afte, o si spoglia, « diviene 
inda con dei segni di Muco prosciugato, e nero, co™* 
Pure i denti; cd ai descritti Sintomi si agginnge il 
ghiozao continuo; se il sopore acquista carattere Comi^ 
toso, e la giacitura rcndesi supina, e prostrala , se 
respiro fassi corto, ed il polso languido , irregolare , e 
deficiente , la malattia acquista i gradi della maggior sim 

(•) f Elulione si manifesta in primo si PV'° 
in seguito si estende a tutto il Corpo, non esclusa la ' 

numnosa fiorisce nelle patti del Corpo maggiormente «?'"*• 
e conservate calde. E non è finalmente infiet)uente il ‘ 

non ostante la prcsenia di tutti i suddesctiiti siotoJni , mane » 
onninamente I' Eruzione delle Petecchie . 
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ibrBA, e pericolo, in specie quando i’ esacerbaineDtn di detti 
Sintomi riconosce per causala retropulsione della fioritura . 

Passato il terso Settenario , si può sperare la guari- 
gione; poicbè nel XVfl, giorno, e nel ^XI> per ordi- 
oario accade la Grise , il più delle volte per Sudore , che 
suol dar degl’ accenni fino dal termine del primo Sette- 
oario ; altre volto per l’ Evacuazioni Alvine , altre per 
Orina, e non di rado per la qualità dello Spurgo resosi 
abbondante , e concotto. 

La Gonvalescenaa è assai lunga, e penosa, in specis 
quando l’ evacuazioni critiche non sono abbondanti. In 
qnesto stato si risvegliano diversi incomodi nervosi, che 
producono, or dello sconcerto alla Vessica dell’ Oriuo, ora 
delle tirature dolorose alle estremità , ed alle altre par- 
ti interne, ed esterne del Gorpo. 

Non è infrequente l’osierTare, accadute incompleta- 
mente le surriferito evacuazioni critiche, la comparsa di 
alcuni Foruncoli nelle parti le più carnose , i quali, depo 
una lodevole infiammazione , versano poca marcia con 
gran sollievo dell'Infermo. 

Nei soggetti Gachettici si è manifestata facilmente 
la Gangreua alle estremità del Gorpo; come al naso, 
alle orecchie, o a qualche falange, attaccandone soltanto 
la Gute . Questa il più delle volte si arresta, producen- 
do solo la perdita della parte attaccata . 

CwKA DSLLA DtTTA 

% Ò per reiterato esperienze osservato , che alla de- 
scritta malattia , presa a curare nel sno iniziamento , facil- 
mente si tronca il corso. So la Gora non è oniessa nel 
principio della già diohiarata malatia, il corso, per quan- 
to gravo, rarissime volte è di fine funesto. Quando poi a 
malattia inoltrata si ricorre ai soccorsi delFarte, il più 
delle volte l’esito è disgraziato. 

Per prevenire adunque lo sviluppo della malattia, 
.utile è stata riconosciuta l’applicazione di due o quattro 
Sanguisughe ai diversi ponti del Gapo,ove il dolore ren- 
desi più (sensibile ; quindi si sttaccano al naso in vici- 
nanza dell'angolo interno dell’ Occhio, alle Tempie, e 
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la nettezza ìomma del Lette, la cnttodia della Camera, 
che deve esser dominata dall’aria libera esterna, il ci- 
bo nutritivo moderato, e di facile diprcntione , più una 
vigilante assistenza, costituiscono 1* essenzial della cura. 

Nel terzo periodo poi, in aggiunta della cura indi- 
cata, vantaggioso ò riscontrato l’uso di qualche Toni- 
co, ed Eccitante, come pure un aumento proporzionato 
di cibo facile, e natriente, combinato ancora colla be- 
vanda di discreta dose di ottimo Vino. 

Finalmente credo inutile il noverare quei ^iinedj , che 
1’ indicazione, desunta dal vario sconcerto nervoso, costringe 
il Medico ad usare, secondo quello che vien suggerito dalla 
prudenza , sulla quale il grand* Ippocrate costituisce la base 
delia Medicina, dicendo ^Medicina tota prudentia esr.= 

P a X SXK aATiro. 

Consiste questo nello star lontani da quelli, che da 
simile malattia anno attaccati, e quelli, che son costretti 
a trattargli , con làcilità potranno preservarseue , qualo- 
ra non abbiano in se una naturai predisposizione, coll' os- 
servar quanto appresso. 

Le Infermerie , o Camere dei Malati , devono essere 
ventilate, costituendo il rinnnovamonto dell’aria uno dei 
maggiori preservativi; Le Infermerie è necessario, che con. 
tengano un proporzionale non aiTollato numero di Ma- 
lati, e che oltre le finestre abbiano al pari del pavi- 
mento dei Ventilatori , cioè delle feritojo, da ammettere 
l’aria esterna, e rinnovare quella in specie, che è al 
Lasso delle medesime , come la più viziata . £' necessario 
ancora, che più volte il giorno si passi per le dette In- 
fermerie colla macchina disinfettante di M.Guyton~ Mor~ 
veau. Forma porc un importante oggetto di vigilanza, 
che le spoglie dei Malati, le quali sono in cattivo stato, 
e molto sozzo, non servino ad altri usi; ed è quindi 
espediente .che sieno bruciate. Quello poi, che per la lo- 
ro qualità possono continuare a servire, conviene, che fie- 
no lavate al momento in acqua bollita, o ranno, come 
lo permette la roba, di cui sono composte, tenendosi po- 
scia ad asciugare, e sciorinare in luoghi ventilati. 1 
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«posti, per ricorrere a tare uso, •ecouao . 
di detta boccia d i giu fétta nte. „«I1» 

Credo finalmeate inutile il «mmeotare , nedla 

nettezza dei locai., oltre ,h. 

gran parte del metodo preservativo ed e d. q“ ' 

a quelli , che ’perona volta almeno 

,ti commercio pt^omaaione delle ve- 

rtrmSa",VdeUo\gètti gtewi prima di rientrare io società. 

Dissiziosx Dxt CADArxn- 

L. Sezioni dei Cadaveri anno dimostrato quanto 

•"‘’Taleuni Cadaveri è stato ritrovato^un rUevao^ 
ingorgo nelle Membrone del pF Td^dro 

Vasi propri di questo ‘*‘^* 1 ®’ * Pscndo • Membrana 

una concrezione poliposa '^/’’SfVmenre.te.a. 1 Seni 
or più, or meno derisa, or pb , .,„ntemente si 
« 'longitudinali, che Jl PormoL in «bri 

ritrovafi ripieni di un L Trado inftam- 

casi è stato il viscere il pi mutata la sostaoaa di 

matorio, fino a punto di per- 

dette Viscere, al segno da potersi a V 

che somigliava ^Trltità , Spesse volte, oltre 

™r r “PP»"”**’.®'' n^che tratte d’ Intestina leggermen- 
le indicate Vi^ Alimentari nel suo iu- 
te infiammato. Il corso delle nè ineombro alcuno • 

terno non à fatte apprendere swneerte, ne ingomn 
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